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In copertina: gli street artist di tutto il mondo hanno interpretato la pandemia da 
Covid-19 a modo loro. Monna Lisa, cioè la Gioconda, e l’interpretazione di TVBoy, al 
secolo Salvatore Benintende, che a Barcellona ha raffigurato il capolavoro di Leonardo 
nell’atto di proteggersi dal Coronavirus indossando la mascherina.

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione grafica di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il significato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Roberto Beneduce, Università di Torino / Sara Cassandra, scrittrice, Napoli / Donatella Cozzi, 
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Papa, presidente della Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per 
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Centro de consulta médica Weizsäcker, Buenos Aires, Argentine / Josep M. Comelles Universitat 
“Rovira i Virgili”, Tarragona, Spain / Ellen Corin, McGill University, Montréal, Canada / Mary-Jo 
Del Vecchio Good, Harvard Medical School, Boston, USA / Sylvie Fainzang, Institut national de la 
santé et de la recherche médicale, Paris, France / Didier Fassin, École des hautes études en sciences 
sociales, Paris, France  –  Institute for advanced study, Princeton, USA / Byron Good, Harvard 
Medical School, Boston, USA / Mabel Grimberg, Universidad de Buenos Aires, Argentine  / 
Roberte Hamayon, Universiteé de Paris X, Nanterre, France / Thomas Hauschild, Eberhard Karls 
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Pasqua, Università di Perugia / Raffaele Marciano, Aguaplano Libri, Perugia / Attilio Scullari, 
Digital manager, Perugia





n. 59, giugno 2025
n. 59, June 2025

AM
Rivista della Società italiana di antropologia medica
fondata da Tullio Seppilli
Journal of the Italian Society for Medical Anthropology
Founded by Tullio Seppilli

Indice 
Contents

Editoriale 9 Giovanni Pizza
Editoriale di AM 59: etnografie mediche 
AM 59 Editorial: Medical Ethnographies

Ricerche 11

41

81

107

135

155

Nicola Martellozzo 
La malattia viene col vento. L’esperienza 
della doppia epidemia in Val di Fiemme 
The Disease Comes with the Wind. The Experience 
of the Double Epidemic in the Fiemme Valley

Chiara Moretti
Pharmaceutical Borders. The Twofold Function 
of Medications in the U.S. Immigration Policies
Frontiere farmaceutiche. La duplice funzione 
dei farmaci nelle politiche migratorie statunitensi 

Giacomo Pasini
Precettare il tempo, disfare la tempesta. 
I tiemperos, tra clima e cura alle falde di La Malinche
Predicting the Weather, Unravelling the Storm. 
The Tiemperos, between Climate and Healing
in the Foothills of La Malinche

Elisa Rondini
Mind the gap! 
Storie oltre la rete della psichiatria territoriale
Mind the Gap! 
Stories Beyond the Network of Territorial Psychiatry

Elena Sischarenco
Innovating through Transdisciplinary Knowledge. 
Bridging Engineering and Medicine through 3D 
Printing Technology 
Innovare tramite la conoscenza interdisciplinare: 
collegamenti tra ingegneria e medicina nella tecnologia 
di stampa 3D

Domenico Maria Sparaco
Passaggi interrotti. 
Lutti pandemici nella prima zona rossa d’Italia 
Interrupted Transitions. 
Pandemic Grief in Italy’s First Red Zone



Riflessioni e racconti

Recensioni

177

211

Lorenzo Urbano
La dipendenza è il contrario della consapevolezza. 
Mindfulness, corporeità e riabilitazione 
Addiction is the Opposite of Awareness. Mindfulness, 
Embodiment, Rehabilitation

Sara Cassandra
Malattia e revisione del concetto di felicità 
Illness and a Reconsideration of the Concept 
of Happiness

Amalia Campagna, Quale buon uso sociale 
dell’antropologia davanti alla ‘datificazione’ 
dell’invecchiamento? Le pratiche di cura proposte 
dalla mobile-Health / What Good Social Use Can 
Anthropology Give to the ‘Datafication’ of Aging? 
The Care Practices Proposed by Mobile Health 
[Charlotte Hawkins, Patrick Awondo, Daniel Miller 
(Eds.), An Anthropological Approach to mHealth], 
p. 217 • Francesco Diodati, Narrare la fatica.
Storie di caregiver informali fra Giappone 
e Inghilterra / Narrating Fatigue: Stories of Informal 
Caregivers in Japan and England
[Jason Danely, Fragile Resonance. Caring 
for Older Family Members in Japan and England], 
p. 224 • Giovanni Pizza, Il Ballo di San Vito /
Saint Vitus’ Dance [Vincenzo Alastra, Malattia 
di Huntington: una danza tra destino e speranza], 
p. 231.



Editoriale di AM 59: etnografie mediche

Giovanni Pizza
Università degli Studi di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

In questo numero 59 ci sono due etnografie del Covid: una in Val di 
Fiemme, di Nicola Martellozzo, e una di Domenico M. Sparaco, a Codogno 
e comuni vicini. Il primo studia la doppia pandemia, vegetale, con il coleot-
tero Bostrico dell’abete rosso, seguito alla tempesta Vaia avvenuta nell’au-
tunno del 2018 con il forte vento di scirocco e le piogge, che ha interessato 
la fascia che va dalla Francia alla Croazia passando per l’Italia, l’Austria e 
la Svizzera, e animale con il Covid-19. Il secondo studia il cerimoniale del 
lutto nel primo Covid italiano nel Lodigiano. Se il primo ritiene che il 
concetto di salute sia interspecie, il secondo rinnova, per quello che può, 
Morte e pianto rituale di Ernesto de Martino.

La ricerca di Giacomo Pasini sui meteorologi popolari messicani rivela che 
non ci sono soluzioni di continuità fra tiemperos e curanderos. E che la religio-
ne fa da sfondo comune per quanto riguarda la correlazione clima-salute.

C’è poi l’esito della ricerca sui farmaci e la migrazione di Chiara Moretti, 
condotta in U.S.A.; la ricerca di Elisa Rondini sulla psichiatria territoriale 
condotta in Umbria; lo scritto di Elena Sischarenco che dà conto di una 
ricerca etnografica italo-slovena che fa della “consilienza”, cioè della inter-
disciplinarità avanzata, il perno centrale del discorso.

Chiude Lorenzo Urbano con uno scritto dedicato ai metodi che usano la 
mindfulness come riabilitazione per le dipendenze nei servizi toscani, che 
qui sono esplorati etnograficamente.

L’etnografia è ciò che accomuna questi scritti, un’etnografia consapevole 
del fatto che essa è una prassi e non un mero metodo, che si cala nei mondi 
di esperienza del malessere in tutte le sue forme.
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Si prosegue con Riflessioni e Racconti che stavolta consiste in uno scritto de-
dicato al tema della felicità in rapporto alla malattia: si direbbe “ammalarsi 
fa bene”.

Infine, come sempre, si termina con le recensioni.

E speriamo che questo assortimento sia accolto bene. Come sempre.



Quale buon uso sociale dell’antropologia 
davanti alla ‘datificazione’ dell’invecchiamento? 
Le pratiche di cura proposte dalla mobile-Health

Amalia Campagna 
Università degli Studi di Milano

Charlotte Hawkins, Patrick Awondo, Daniel Miller (Eds.), 
An Anthropological Approach to mHealth, UCL Press, London 2023, 260 pp.

Il nuovo testo firmato da Daniel Miller, An Anthropological Approach to 
mHealth, curato insieme a Charlotte Hawkins e Patrick Awondo, edito da 
UCL Press, si inserisce nella corrente di studi che hanno contributo ad 
approfondire l’intersezione tra invecchiamento, utilizzo delle tecnologie 
e pratiche di cura – un argomento sempre più frequentato da antropolo-
ghe e antropologi negli ultimi vent’anni, a giusto titolo. Secondo le pro-
iezioni del Dipartimento degli Affari Economici e Sociali delle Nazioni 
Unite (2023), infatti, entro il 2050 la popolazione over 65 globale raggiun-
gerà 1,6 miliardi. Questa trasformazione demografica, accompagnata da 
cambiamenti sociali più ampi che hanno portato a notevoli mutamenti 
nelle strutture familiari, rende urgente la necessità di soluzioni innovati-
ve nell’assistenza agli anziani. In questo scenario di invecchiamento glo-
bale, la tecnologia sembra assumere un ruolo sempre più preponderante 
della vita di tutti, arrivando a modificare anche il nostro intimo e sociale 
rapporto con la salute. Il potenziale delle innovazioni tecnologiche per 
trasformare l’assistenza agli anziani, in particolare modo, sembra infini-
to: dai dispositivi indossabili che monitorano in tempo reale i parametri 
vitali agli algoritmi predittivi progettati per anticipare emergenze me-
diche, la datificazione dell’invecchiamento sta dando vita a nuove pra-
tiche di cura e forme di sostegno. In particolare modo la pandemia di 
Covid-19 ha determinato un drastico spostamento verso le tecnologie 
mobili per la salute, come la tele-medicina e i test diagnostici e il moni-
toraggio dei pazienti a casa. Eppure, al di sotto della superficie di questi 
sviluppi tecnologici, si nascondono domande profonde su cosa significhi 

Recensioni
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davvero prendersi cura in un mondo sempre più mediato dai dati. Gli 
studi femministi di Scienza, Tecnologia e Società (Sts) sottolineano l’im-
portanza cruciale di continuare a investigare empiricamente la cura e 
aprire interrogativi sul mantenimento, la vulnerabilità e l’interdipenden-
za di chi la pratica (Lindén, Lyndhal 2021). L’antropologia culturale ha 
contribuito in modo significativo allo studio di questi fenomeni nelle loro 
ampie manifestazioni etnografiche, studiando in profondità la relazione 
tra progressi tecnologici e nuove pratiche di assistenza, con un partico-
lare sguardo rivolto alla popolazione anziana. An Anthropological Appro-
ach to mHealth si colloca pienamente in questo filone di studi, esplorando 
l’intersezione tra invecchiamento, datificazione della salute e pratiche di 
cura tramite lo sviluppo della mobile-health (nel testo, mHealth) o salute 
digitale – ossia l’uso di dispositivi mobili, come smartphone, tablet e altri 
dispositivi indossabili, per monitorare parametri vitali, raccogliere dati, 
fornire informazioni e servizi – ponendo l’accento su come bilanciare le 
promesse della tecnologia con le profonde complessità etiche, emotive e 
sociali dell’assistenza. 

Il testo, composto da 11 saggi, fa seguito ai lavori portati avanti nell’ambi-
to del progetto Anthropology of Smartphones and Smart Ageing (Assa), finan-
ziato dall’European Research Council (Erc) e ospitato Dipartimento di An-
tropologia dell’University College London (UCL). Il progetto Assa, nato 
per esplorare il rapporto tra persone anziane e tecnologie mobili nel con-
testo della cura e della salute, rappresenta un contributo significativo allo 
studio antropologico dell’intersezione tra tecnologia e invecchiamento. 
L’ambiziosa iniziativa si basa sul lavoro di un team interdisciplinare, com-
posto da undici ricercatori che il 2018 e il 2019 hanno svolto ricerche 
sul campo della durata di 16 mesi in nove paesi diversi, finalizzate a in-
dagare etnograficamente le maniere in cui gli smartphone influenzano 
le dimensioni sociali e culturali dell’invecchiamento. Il progetto espri-
me una vocazione comparativa e collaborativa – coinvolgendo, oltre ad 
antropologi anche professionisti del settore sanitario – su scala globale, 
vedendo i ricercatori impegnati tra Irlanda, Cameroon, Uganda, Giappo-
ne, Cina, Italia, Chile, Brasile e Palestina. An Anthropological Approach to
mHealth è solo uno dei diversi resoconti di questo ampio progetto 
di ricerca. Infatti, sin dalla sua nascita, il team Assa si è impegnato 
attivamente per garantire accessibilità ai lavori di ricerca, pubblicando i 
risultati in modalità open access. Nel corso del progetto di ricerca, intuizio-
ni e riflessioni venivano condivise quotidianamente attraverso un blog, 
accessibile online1.
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Oggi, chiunque sia interessato può consultare il sito ufficiale del pro- 
getto2, dove sono disponibili in modo chiaro e sintetico aggiornamenti 
e informazioni sull’iniziativa e sul suo sviluppo. Dal progetto, oltretutto, 
sono nati un testo comparativo sull’uso degli smartphone nel mondo, inti-
tolato The Global Smartphone (Miller et al. 2021) e tre monografie più det-
tagliate sulle singole ricerche etnografiche (Duque 2022; Garvey, Miller 
2021; Walton 2021). Ogni ricercatore del gruppo Assa, infatti, sta produ-
cendo, o ha prodotto, una etnografia sul proprio contesto di ricerca, sem-
pre all’interno della serie Ageing with Smartphones di UCL Press cui anche 
An Anthropological Approach to mHealth fa parte. L’iniziativa segue le orme 
della precedente impresa di Daniel Miller, il Why We Post project (Miller 
2016), sia negli argomenti trattati sia nella vocazione all’accessibilità e alla 
disseminazione dei risultati di ricerca – tanto che dal progetto Assa sono 
nati due corsi online gratuiti sulla piattaforma FutureLearn (Hawkins, 
Akwondo, Miller, 2023: 2).

Dunque, Anthropology of Smartphone and Smart Ageing va ad arricchire il cor-
pus già ben nutrito di pubblicazioni nate sulla scia del progetto Assa, come 
titolo più recente. La specificità è sicuramente rappresentata da una più 
ristretta lente tramite cui guardare l’ampio tema oggetto del progetto Assa 
e la presenza di un ampio panorama etnografico, rappresentato dai nove 
saggi che rappresentano la parte centrale del volume. Il testo è diviso in 
tre sezioni, che rispecchiano i tre obiettivi del progetto Assa: studiare l’in-
vecchiamento di coloro che non si ritengono né giovani né anziani; appro-
fondire l’impatto dell’uso degli smartphone nella vita dei partecipanti alla 
ricerca; e in particolare modo analizzare la relazione tra salute e utilizzo di 
applicazioni telefoniche contribuendo, laddove possibile, alla loro imple-
mentazione o alla loro invenzione:

the first goal was to study ageing […]. This project would focus upon people 
who did not regard themselves as either young or elderly. We anticipated 
that their sense of ageing would also be impacted by the recent spread of 
smartphone use. Smartphones were thereby transformed from a youth tech-
nology to a device used by anyone. This also meant that, for the first time, 
we could make a general assessment of the use and consequences of smart-
phones as a global technology, beyond those connotations of youth. The 
third goal was more practical: we wanted to consider how the smartphone 
has impacted upon the health of people in this age group and whether we 
could contribute to this field. More specifically, this would be the arena of 
mHealth, that is, smartphone apps designed for health purposes (Hawkins, 
Akwondo, Miller, 2023: 5).
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Il lettore potrà dunque orientarsi su tre livelli, corrispondenti alle tre sezio-
ni che strutturano il volume. La prima, Contextualising mHealth, raccoglie 
quattro capitoli che inquadrano l’approccio antropologico all’mHealth, at-
traverso altrettanti studi etnografici condotti in contesti specifici. Xinyuan 
Wang esamina l’utilizzo della app WeDoctor a Shangai da parte dei pro-
fessionisti sanitari; Patrick Awondo indaga le dinamiche di potere e i falli-
menti di alcune iniziative di mHealth a Yaoundé, in Camerun; Walton ana-
lizza l’utilizzo di Whatsapp durante la pandemia di Covid-19 a Milano; in-
fine, Daniel Miller esplora il fenomeno del ricorso a Google per la ricerca 
di informazioni sanitarie a Cuan, in Irlanda, mettendo in luce come que-
sta pratica possa ampliare disuguaglianze sociali già esistenti. La seconda 
sezione, Informing mHealth, comprende due capitoli volti a mostrare come 
un approccio etnografico ispirato alla prospettiva smart-from-below, ripresa 
da Kat Pype (2017), possa offrire indicazioni pratiche per sviluppare o 
migliorare interventi di salute basati sull’uso degli smartphone. Alfonso 
Otaegui propone suggerimenti concreti per ampliare il modello delle nur-
se navigators, figure che supportano i pazienti nell’orientarsi all’interno 
delle complesse burocrazie sanitarie, in una clinica oncologica di Santia-
go del Cile. Charlotte Hawkins e John Mark Bwanika presentano il caso di 
un programma di salute mentale digitale a Kampala, in Uganda, illustran-
do come la comprensione etnografica delle percezioni e delle esperienze 
legate alla salute mentale abbia contribuito a definire il protocollo di valu-
tazione per un progetto pilota di telepsichiatria e psicoterapia. Infine, la 
terza parte, Designing mHealth, documenta tre esperienze in cui il progetto 
Assa stesso ha progettato e sperimentato interventi di salute direttamente 
ispirati dalle ricerche sul campo. Laura Haapio-Kirk, Sasaki Rise e Kimu-
ra Yumi descrivono l’uso dell’applicazione Line per il monitoraggio della 
salute sociale nelle comunità rurali in Giappone. Pauline Garvey, Daniel 
Miller e Sheba Mohammid delineano una strategia di diffusione di infor-
mazioni sanitarie sull’impatto della dieta sull’ipertensione a Trinidad e 
Tobago. Marília Duque, infine, sviluppa un protocollo per la registrazione 
dei pasti e la comunicazione via WhatsApp a San Paolo, in Brasile, come 
alternativa più efficace rispetto alle app dedicate, spesso poco utilizzate, 
all’interno di programmi di nutrizione.

Come emerge da una rapida panoramica sulla struttura del volume, le tre 
sezioni presentano un progressivo aumento di complessità in relazione 
al posizionamento dei ricercatori: si parte da un primo livello di natura 
maggiormente teorica, volto a delineare l’approccio analitico antropologi-
co al fenomeno della mHealth, per giungere a un terzo livello di carattere 
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applicativo, in cui l’antropologo o l’antropologa interviene direttamente 
nello sviluppo e nell’implementazione delle tecnologie mHealth sul campo. 
Tuttavia, all’aumentare della complessità del posizionamento dei ricerca-
tori, non corrisponde un’analoga crescita dell’approfondimento sulla me-
todologia e sull’etica della ricerca. Sarebbe stato interessante leggere una 
discussione più articolata sul posizionamento etico del gruppo di ricerca 
rispetto a questo approccio “interventista” (come descritta a p. 184), che 
invece risulta del tutto assente. Allo stesso modo, manca una riflessione più 
ampia sulle possibili critiche all’implementazione delle soluzioni mHealth, 
che nel testo sono soltanto accennate e quasi esclusivamente nell’introdu-
zione. Sebbene la posizione degli autori sull’impiego delle mHealth nei con-
testi di ricerca non venga esplicitamente discussa, essa emerge comunque 
con chiarezza come traccia sottostante a tutti i contributi: 

As smartphone and mobile phone penetration continues to increase around 
the world, the hope is that this technology can help health systems with 
the growing burden of ageing populations (Hawkins, Akwondo, Miller, 
2023: 6). 

La prospettiva politica che emerge dal testo – e che tuttavia non viene mai 
davvero approfondita, lasciando dunque il lettore o la lettrice a intuirla – è 
che, secondo il gruppo di ricerca, mettere al centro l’utilizzo sociale dello 
smartphone relativamente alla ridistribuzione, in uno scenario mondiale 
in cambiamento, delle responsabilità di cura, sia una critica al modello 
neoliberale di disinvestimento nei sistema di cura istituzionali, che indi-
vidualizza «health responsibilities and making social problems private re-
sponsibilities» (p. 10).

In conclusione, l’impronta complessiva del testo si distingue per la ric-
chezza del materiale etnografico presente in ciascun capitolo, accompa-
gnata da un solido rigore analitico riguardo all’approccio antropologico 
alle tecnologie mHealth. Ne risulta una riuscita chiave comparativa, che 
emerge con particolare efficacia. Oltre a offrire una chiara collocazione 
della ricerca all’interno dei principali temi e approcci al campo, il volume 
consente al lettore di acquisire informazioni su situazioni etnografiche ete-
rogenee, mantenendo però sempre saldo il filo conduttore: l’impiego del-
le tecnologie mobili per la salute nella popolazione anziana. L’approccio 
comparativo e collaborativo del progetto Assa, insieme al suo impegno nei 
confronti della open science, attraversa e caratterizza l’intero testo, delinean-
do un nuovo standard nello studio dell’integrazione della tecnologia nella 
vita quotidiana. Tuttavia, sarebbe stato forse utile e interessante dedicare 
maggior spazio alle implicazioni e al ragionamento che sottendono il po-
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sizionamento, perlopiù implicito, delineato nel testo. Il volume esplora sì 
l’impatto delle tecnologie mHealth sull’esperienza delle persone anziane a 
livello globale, e presenta il ruolo che l’antropologia culturale può svolgere 
nell’implementazione di dispositivi tecnologici per migliorare l’autocura, 
facilitando una gestione più efficace della salute a distanza, eppure sembra 
mancare una riflessione sulla dimensione etica della ricerca. È vero che 
l’adozione delle tecnologie mHealth sta aumentando rapidamente grazie 
alla diffusione dei dispositivi mobili e delle applicazioni sanitarie, con in-
vestimenti sempre più significativi da parte sia del settore pubblico che pri-
vato. Si prevede infatti che il mercato globale della mHealth crescerà a un 
tasso annuale di circa il 30% tra il 2019 e il 2027 (Healthcare It 2020). 
È innegabile che con l’invecchiamento della popolazione mondiale, la tec-
nologia stia svolgendo un ruolo sempre più centrale nella negoziazione 
delle responsabilità di cura. Ma che ruolo vuole svolgere l’antropologia, 
e il gruppo coordinato da Daniel Miller, nella negoziazione di queste re-
sponsabilità? Forse, per l’approfondimento di questa domanda, dovremo 
aspettare future pubblicazioni del gruppo Assa.

Note 
(1) https://blogs.ucl.ac.uk/assa/
(2) https://www.ucl.ac.uk/anthropology/assa/
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